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In relazione all’emanazione del D.Lgs. 111/21 del 06 agosto 2021 ,entrato in vigore il 07 agosto 2021, 
riportante misure urgenti da intraprendere per l’anno scolastico 2021/22 al fine di prevenire il contagio da 
SARS-CoV2 nelle istituzioni del sistema nazionale di istruzione  si riportano, di seguito, le principali 
applicazioni: 

1) i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e 
l'attività scolastica e didattica della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola 
secondaria di primo e secondo grado sono svolti in presenza.  
Le attività didattiche e curriculari delle università sono svolte prioritariamente in presenza.  
 

2) Per consentire lo svolgimento in presenza dei servizi e delle attività per prevenire la diffusione 
dell'infezione da SARS-CoV-2, fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di 
emergenza, sono adottate, in tutte le istituzioni del sistema nazionale di istruzione, le seguenti misure 
minime di sicurezza:  
 

a. è fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione 
per i bambini di età inferiore ai sei anni, per i soggetti con patologie o disabilità 
incompatibili con l'uso dei predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività sportive;  

b. è raccomandato il rispetto di una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro 
salvo che le condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano; 

c. è fatto divieto di accedere o permanere nei locali scolastici ai soggetti con sintomatologia 
respiratoria o temperatura corporea superiore a 37,5°.  
 

3) In presenza di soggetti risultati positivi all'infezione da SARS-CoV-2 o di casi sospetti, nell'ambito 
scolastico e dei servizi educativi dell'infanzia, si applicano le linee guida e i protocolli adottati ai 
sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonche' ai sensi dell'articolo 10-bis del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. 
 
I protocolli e le linee guida possono disciplinare ogni altro aspetto concernente le condizioni di 
sicurezza relative allo svolgimento delle attività didattiche e scolastiche, ivi inclusa la deroga alle 
disposizioni di cui al comma 2, lettera a), per le classi composte da studenti che abbiano tutti 
completato il ciclo vaccinale o abbiano un certificato di guarigione in corso di validità. 
 

4) Ai fini della tutela contro il rischio di contagio da COVID-19, al personale scolastico si applica 
l'articolo 29-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 
giugno 2020, n. 40, quando sono rispettate le prescrizioni previste dal decreto 111, nonché dalle 
linee guida e dai protocolli di cui al comma 3.  

ART. 9-ter (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 in ambito scolastico)  

1. Dal 1° settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, al 
fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell'erogazione in 
presenza del servizio essenziale di istruzione, tutto il personale scolastico del sistema nazionale di 
istruzione, devono possedere e sono tenuti a esibire la certificazione verde COVID-19 di cui 
all'articolo 9, comma 2.  
La norma di che trattasi, definisce al contempo un obbligo di “possesso” e un dovere di “esibizione” 
della certificazione verde. 
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La  certificazione  verde  “è rilasciata nei seguenti casi: 
- aver effettuato la prima dose o il vaccino monodose da 15 giorni; 
- aver completato il ciclo vaccinale; 
- essere risultati negativi a un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore precedenti; 
- essere guariti da COVID-19 nei sei mesi precedenti. 
 

Il decreto-legge n. 111/2021, stabilito come sopra l’obbligo per il personale scolastico del 
possesso della “certificazione verde COVID-19”, prevede che “i dirigenti scolastici e i 
responsabili dei servizi educativi dell’infanzia nonché delle scuole paritarie … sono tenuti 
a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 …” (articolo 9-ter, comma 4), 
ponendo a loro carico l’obbligo di verifica del possesso della certificazione verde da parte 
di quanti siano a qualunque titolo in servizio. 
 
La violazione del dovere di possesso ed esibizione (comma 1) della certificazione verde è 
sanzionata in via amministrativa dai dirigenti scolastici, quali “organi addetti al controllo 
sull'osservanza delle disposizioni per la cui violazione è prevista la sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma di denaro”. Alla “sanzione”, che incide sul rapporto di lavoro 
(di cui ai paragrafi successivi) si somma, dunque, la sanzione amministrativa pecuniaria per 
la violazione dell’obbligo di possesso/esibizione. 

 
2. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 da parte del personale scolastico e di quello 

universitario è considerato assenza ingiustificata e a decorrere dal quinto giorno di assenza il 
rapporto di lavoro è sospeso e non sono dovuti la retribuzione ne' altro compenso o emolumento, 
comunque denominato. 
Il Legislatore stabilisce (comma 2, articolo 9-ter) le conseguenze per il mancato rispetto dell’obbligo 
di possesso ed esibizione della “certificazione verde COVID-19” da parte del personale della scuola. 
 
La questione incide sul rapporto di lavoro, sicché il mancato possesso della certificazione verde è 
dalla norma qualificato come “assenza ingiustificata” e il personale scolastico che ne è privo non può 
svolgere le funzioni proprie del profilo professionale, né permanere a scuola, dopo aver dichiarato di 
non esserne in possesso o, comunque, qualora non sia in grado di esibirla al personale addetto al 
controllo. 
 
Il termine “assenza ingiustificata” ha fatto nascere preoccupazioni circa il rapporto tra la “sanzione” 
del comma 2 e le previsioni generali (legislative e contrattuali) in ordine all’assenza ingiustificata (in 
specie l’articolo 13, comma 8, lett. e) del CCNL 2016-2018 e l’articolo 55-quater, comma 1, lett. b), 
del decreto legislativo n. 165/2001). 
La questione va inquadrata nei termini della specialità della norma introdotta dal decreto-legge 
111/2021. Il comma 2 (articolo 9-ter) non sostituisce la previgente disciplina, che continua ad 
applicarsi, ove ricorra. Crea però una ulteriore fattispecie di “assenza ingiustificata” - per mancato 
possesso della “certificazione verde COVID-19” - che conduce ad una conseguenza giuridica 
peculiare: a decorrere dal quinto giorno, la sospensione senza stipendio e la riammissione in servizio 
non appena si sia acquisito il possesso del certificato verde. 
Si tratta dunque di due tipi di “assenza ingiustificata”, differenti fra loro in cause ed effetti, 
nonostante l’uso del medesimo sintagma. 
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 Mancato possesso della “certificazione verde COVID-19”: i quattro giorni 
Il già citato comma 2 stabilisce che, “a decorrere dal quinto giorno di assenza il rapporto è sospeso e 
non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominato”. 
Riguardo le conseguenze delle assenze ingiustificate - oltre l’anzidetta sanzione della sospensione 
del rapporto di lavoro e di quella amministrativa, comminabili a partire dal quinto giorno - per norma 
di carattere generale, anche per quelle comprese fra il primo e il quarto giorno, al personale non sono 
dovute “retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominato”. 
Per non avere compresenti a scuola sia il supplente che il sostituito che, nei termini, si è procurato la 
certificazione verde, pare più equilibrato suggerire che la decorrenza del contratto di supplenza abbia 
luogo a partire dal primo giorno di sospensione formale dal servizio, ovvero a decorrere dal quinto 
giorno dell’assente ingiustificato. Circa la durata dei contratti di supplenza, si ritiene necessario 
risulti condizionata al rientro in servizio del sostituito, assente ingiustificato per mancato possesso 
della certificazione verde. 
 

3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla 
base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero 
della salute.  

Il Ministero della Salute - circolare n. 35309 del 4 agosto 202112 - ha disciplinato la situazione dei 
soggetti per i quali la vaccinazione anti SARS-CoV-2 venga omessa o differita in ragione di specifiche e 
documentate condizioni cliniche13 che la rendono in maniera permanente o temporanea controindicata. 
E’ previsto che per detti soggetti, in luogo della “certificazione verde COVID-19”, sia rilasciata una 
certificazione di esenzione dalla vaccinazione, a tutti gli effetti utile a “consentire l’accesso ai servizi e 
alle attività di cui al comma 1, art. 3, del decreto-legge 23 luglio 2021 n. 105” e - allo stato, considerata 
la sfasatura temporale rispetto al decreto-legge di cui nella presente nota si tratta - agli edifici destinati 
alle attività educative, scolastiche. 

 
4. I dirigenti scolastici e i responsabili dei servizi educativi dell'infanzia nonchè delle scuole paritarie e 

delle università sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1. Le verifiche 
delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità indicate dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10. 
La verifica di che trattasi può, dal dirigente scolastico, essere formalmente delegata a personale della 
scuola. L’applicazione finalizzata al controllo delle certificazioni è resa disponibile gratuitamente su 
apposita piattaforma interistituzionale. 
A parere dello scrivente, allo stato, non risulta necessario acquisire copia della certificazione del 
dipendente, a prescindere dal formato in cui essa sia esibita, ritenendosi sufficiente la registrazione 
dell’avvenuto controllo con atto interno recante l’elenco del personale che ha esibito la certificazione 
verde e di quello eventualmente esentato. Si ritiene in tal modo contemperato l’orientamento in 
materia del Garante della Privacy (espresso con FAQ15) riportato nel protocollo del Ministero 
dell’istruzione n1237 del 13/08/21. 
 

5. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 4 e' sanzionata ai sensi dell'articolo 4 del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 
35. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.".  
 

Ing Vincenzo Iannuzzelli 


